[image: image2.jpg]SIGO

SOCIETA' ITALIANA
DI GINECOLOGIA E OSTETRICIA




       [image: image3.png]Associazione Italiana di Oncologia Medica



             [image: image4.jpg]| DIOG






IL TUMORE DELL’OVAIO
Cos’è 

La grande maggioranza delle neoplasie maligne ovariche è causata dalla crescita incontrollata di cellule nel rivestimento esterno ed è nota come carcinoma epiteliale ovarico. I restanti casi sono generalmente identificati come tumori delle cellule germinali e si sviluppano dall’ovulo, formando cellule all’interno dell’ovaio. Se rilevato a un stadio iniziale, questo tumore è normalmente asportabile. Tuttavia, spesso non esistono sintomi iniziali e può quindi diffondersi anche in altre parti del corpo (metastatizzato) prima di venire diagnosticato.
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Fattori di rischio
· Età: rappresenta uno dei principali fattori di rischio per il tumore all’ovaio, come testimoniato dal fatto che la maggior parte delle diagnosi si registra in donne in menopausa

· Assetto ormonale: un aumento del rischio è stato registrato nel recente passato, nelle donne in menopausa trattate con terapia ormonale sostitutiva (estrogenica) per almeno 10 anni

· Infertilità

· Familiarità: secondo una stima del National Cancer Institute americano il 7% - 10% di tutti i casi di cancro ovarico è il risultato di un’alterazione genetica ereditaria. In presenza di mutazioni di due geni (BRCA1 e BRCA2) può verificarsi la presenza di tumore dell’ovaio e della mammella, in tempi diversi o in contemporanea. In questi casi la neoplasia ovarica si manifesta ad un’età più giovane rispetto alle forme non dovute ad alterazioni genetiche

· Fattori ambientali: esposizione ad asbesto e talco 

· Stili di vita scorretti: abuso di alcol, fumo, obesità e dieta ricca di grassi
Incidenza

Sono state circa 4.900 le nuove diagnosi in Italia nel 2012, quasi il 3% del totale dei tumori individuati tra le donne (quello dell’ovaio occupa il decimo posto tra tutti i tumori femminili).
Mortalità

Il tumore dell’ovaio rientra tra le prime 5 cause di morte per tumore solo tra le donne in età 50-69 (7% del totale dei decessi). A causa della sintomatologia aspecifica e tardiva, circa il 75-80% delle pazienti presenta al momento della diagnosi una malattia in fase avanzata (III-IV stadio). 

Sopravvivenza

L’aggressività e la diagnosi spesso tardiva condizionano la prognosi: il 41% delle donne che ha contratto un tumore dell’ovaio nella prima metà degli anni 2000 risulta ancora in vita a 5 anni dalla diagnosi (72% a 1 anno e 50% a 3 anni).
Prevalenza

In Italia risiedono 37.826 donne con pregressa diagnosi di tumore dell’ovaio, il 2,5% di tutte le pazienti oncologiche.
Sintomi

I sintomi del tumore ovarico sono difficili da individuare, in particolare in stadio iniziale (che non si è diffuso ai linfonodi e/o ad altre parti del corpo) e spesso vengono scambiati per altri disturbi di minore entità. Ciò può portare a una diagnosi ritardata. Purtroppo, nella maggior parte delle donne viene diagnosticato solo in stadio avanzato. I sintomi possono includere: 

· dolori/gonfiore addominale e/o senso di gonfiore

· mestruazioni irregolari

· perdita di appetito o nausea (sintomi più avanzati)

La maggior parte delle donne (75-80%) presenta una malattia in stadio avanzato e lamenta sintomi vaghi e aspecifici, quali la dispepsia, la distensione addominale, l'anoressia con sazietà precoce, dolori dovuti al gas intestinale e lombalgia.
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